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PARTE UFFICIALE
TOlifND, 18 GE3NAIO 18ß3

Sulla proposta del Ministro dell'lstruzione Pubblica
e con Dacreti 11 corrente S. M. ha nominato :

ad Ufficiale nell'Ordine doiss. Maurizio e Lazzaro

Larglii dottore Bernardino, da Vercelli ;

ed a Cava'ier¡ nello stessp Ording
lyovi dottore llalfaele, da Napoll ;
Belgrano Luigi Tommaso, da Genova ;

Pagantni dottore Gluilo, da Torino;
Valenti Sarlui dottore, d.t Villa a Sesta.

S. M , con Decreto 1;i volgente, di moto proprio ha
nominato nell'Ordine dei Sa. Maurizio e Lazzare :

A Commendatore

Leopardi cay. Pier Silvestro;
e Cavalieri nell'Ordine stesso

Morra di Lavriano cav. Iloberto , maggiore d'artiglie-
ria, vice-governatore di S. A. B. 11 Principe Amedeo ;

Del Carretto del Marchesi di Torre Bormida abate
Emlllo, limosiniere di S. M. ;

Romanengo dottore Gio. Battista ;

Silva Antonio.

Nell' articolo 1 del Decreto 11 gennaio 1863, n. 1113,
conegroente la Società della strada ferrata centrale to-

scapa, inserto nella Gazzetta del 16 corrente, da cor-

rgggpre 1.0 gennaio 1863 in luego di 1.0 gennaio 1862
dove parla della decorrenza degl'interessf.

Nel n. 12
, pagina 1.a

, colonna 2.a , linea 28 della
Gazzetta Ufficiale sta accennato :

Corio noblle ed avv. Leopoldo, giudice nel mandamento
di N. Atigelo, nominato giudice nel tribunale del
circondario di Alessankla ,

Leggast invece :
Corio nobile ed avv. Leopoldo, giudice nel mandamento
di S. Angelo , nonïtnato giudlee neÏ tribunale del
ciroppdario ¢i Gamle.

PARTE NON UFFICIALE

ITALI&

INTFRNO - Tontmo, 18 Gennaio 'l

atsgzloNE' GENERALE DEL DESITO PUBELICO

DEL REGNO D)TALIA
Privna pubglicagog.

Conformemente alle disposiziopi degli ayticoli 31 della
Leggg 10 luglig (861 del R. Decretp 8 styso
mese ed anno,

si notifica che i titolari delle sotto dŠgignate rendite
allegando la perdita del corrispondenti certificati di
iscrizione ebbero ricorso a qtiesi' Amministraziono ,
onde, previa le formalità prescritte dalla Legge, loro
vengatio rilasciati nuovi titoli.

Si dißida pertanto chiunque possa ayervi interesse
che sei mesi dopo la prima pubblicazion det

. pre-
'

sente avviso, qiialora in questo termine non VI siano

state oppostzloni, si rilascieranno i nuovi certiûcati.
Num.

delle Intestazione llendita
a iscrizioni

Si die inbre 1814 (Sardegna)
2'iß7 Comunità di S. Afartino IAutoses L. n (12
tifil Congregaziong di carith di Molioetto . 313 ß0
3tii8 Ospizio di Sergygio e presso la Copgre-

9305 Comupitg di Ggillaume » 5 45
1935 Id. di S. Jean de Belleville . 20 0:1
1553 Id. di Aime » Sfi 98
dii:ii Id. di La-Cote d'Aime • 7 4:1
4tiß0 Id. di Tessens » 13 94
2522 Id. di Les Echelles » ti il
1719 Id. di S. Paul sur Yenne » 9 Ti
1722 Id. di S. Sulpice » 3 10
193ti Id di Lesavanchers » 14 39
Ilili3 ld. di Doucy » 11 9û
Gli81 Id. di ilont-Valexan sur Bellentre » 33 20
4582 Id. di St-Oyen » G 8fi
3392 Id. di itarcury Gemilly » 13 3ti
3100 Id. di Plancherine » 5 68
3407 Id. di Verrens-Arvey » 17 91
18:Ri Id. di Lanslebprgo a 31 49
3052 Id. di Afodane a 2 49
30;&& Id. di Lauslebourg » 3 05
1707 Id. di Alleve » 7 a

1717 Id. di Les-Clefs • 11 ·

2278 Ospizio della città di Sallanches » (1:1 60
238:i Comunità di Tilusy e ] 97
238fi Id. di S. André » I 39
2388 id, di Clermont » 1 48
'4389 Id. di Droisy . » 98
2399 Id. di L0rnay » 1 ß9
2391 Id. di Marcellaz - 2 38
2787 Id. di Monetier-Mornex » 27 48
STRO Id. di Valleiry a 30 33
2792 Id. di chevrier » 49 Its
2799 Id. di Coppones a 14 22
2808 Id. di L'Eluiget p 11 57
2809 Id. di Le sappyy e 9 17

3270 Id. di Geruex » 7 68
&Gli Id. di Combloux » S 07
6820 Id. di Reignier » 39 62
&ß2( Id. di Monnetler-Mornex » 13 16
4ß21 Id. di Vallairy » 1 78
4ß23 Id. di IJsineux 4 10 82
26 Id. 41 Cerne: » $$ :18

!À. g Coppongy y .
12 2

297 Parrocchlale di plot - » in 86

Il Ðirgttorg pqeral¢
MANCARDI.

Il Direttore capo di Divisione
Segr¢Ñrio della D:$2iárÈÿeË.

M. D'Aanszo.

ESTERO

Fayeu. - Leggegi nel gibro giallo la lettera se-

guente dell'Imperatore .g generale i orey :

« Fontainebleau
,
3 luglio 1862.

Allo care generale,; g momentp in cui state per par-
tire pel Messico , incaricato dei poterl politici e pil-
litari, credo utile faryl coneseere il mio pensiero.
Ecco la linea di con¢otta che avrete a tenere: 1. fare

al vostro arrlyo un proclama di cui vi saranno indi-

cate le idee principali; 2. accogliere colla maggiore
benevolenza tutti i Messicani che si offriranno a voi ;
3. non ispásare le co sà à alcuri pailtito ; dichiarare
che tutto è provvisorio , finchè la nazione messicana
non avrà pronunziato: mostrare una gran deferenza
per la religione, ma assicurgte al tempo stesso i pos-
sessorl di beni nazionali ; 4. nutrire, assold4re ed ar-
mare secondo i vostri mezzi le truppe messicane au-

siliarle : affidar loro le prime parti nei combattimenti;
li. mantenere fra le vostre truppe, come fra gli ausi-
liarl , la più severa disciplina : reprimere vigorosa-
mente ogni atto, ogig parola offensiva pei 11essicani ,
poichè non bisogna dimenticare l'alterezza del loro ca-

rattere e per riuscire nell'intrapresa A necessario anzi
tutto amicarsi la popolazione.
Quando saremo giunti a 11essico è a desiderarsi che

tutte le persone notabili che avranno abbracelato la
nostra causa si concertino con voi per ordinare un go-
Verno provvisorio. Questo governo sottometterà al po-
pole messicano la questione del reggimento politico
che dovrà essere stabilito definitivamento. SarA <iuindi
elgta un'assemblea giusta le leggi messicane.
Ajuterete 11 nuovo potere ad introdurre nell'ammi-

mistrazione e specialutente nelle finanze quella rego-
larità di col la Fraqcia offre il migliore modello. A

questo scopo gli s'invieranno uomini capaci di secon-
dare il nuovo suo ordinamento.
Lo scopo a conseguire non A altrimentl imporre ai

Messicani una fornia di governo che riesca loro anti-
patica, ma aiutarli nei loro sforzi per istabilire , se-
condo la loro volontà, un governo clie abbia probabi-
lità di durata e possa assicurar alla Francia il riparo
del torti di cui si ha essa a lagnare.
E inutile 11dire chese preferiscono una monarchia,

è int3resse della Francia secondare questo loro desi-
derio.
l\on mancheranno persone che vi dimanderanno per-

chè spendiame uomini e danari per andare a fondare un

governo regolare al Messico.
Nello stato attuale della civiltà del mondo la prospe-

rità dell'America non A inditTerente all'Europa, poichè
essa alimenta le nostre fabbriche e fa vivere il nostro

commercio. A not importa che k repubblica degli
Stati Uniti sia prospera e potente, ma non ch'essa si

impadronisca di tutto il golfo del Mess co, domini indi
le Antille e l'America meridionale e sia sola dispen-
siera dei pro:lotti del nuovo mondo.
Noi vediamo oggi per una tr¡sta esperienza quanto

sia precaria la sorte di un'industria la quale à ridotta

a cercare 14 sua materia prima sopra un solo mercato.
a tutte le cui vicissitudlai soggiace.
Se invece 11 Messico conserva la sua indipendenza e

mantiege l'ipt,e&cità depuo territorio, se vi ei stabilisee,
assistente la Francia, upo stabile govergo, poi avrgmo
reso alla schigva latina olu'e POceago, la s a forza
ed il suo pegstigio, avregno guaregtita la ajeurgt,za
alle nostre colouie delle Antille 4 a quelle della Sp4gun;
avremo stabilita la benefica nostra influe za al egatro
tiell3rprica, e gppsty influenza, aprendo inugeps) mer-
cati al nostro cpaimercio, ci procaecerg le mgrie in-
dispensabili ally nostra industria.
Cosi Íl Àlessico rgenertito ci sara semge favorevole,

non solo per rico40scenza, a altrysl perchè i enoi iu-
teregi saranno tPaecordo coi poytri e troverà un punto
d'appoggio nelle sue buone relaziopi colle potµze eu-
ropee.

Impegnato dynque ora il pogro onore guilitare, I e-
sigenza della nostra politica, l'iggresse della nostra
industria e del nostro conimercio

, tutto c'impo e 11
dovere di marciare alla volta di Messico, d'inalberarvi

arditgleute il postro Vessillo, di stabilir i a mo-

narclua, se non è incompatibile col sentilneng na-

zionale del paese, od ahneno un governo che psometta
qualche stabilità.

NiPOLEONE.8

Patssu. - Ecco il testo del disppNo letto in notne del
lie dal sig. de ßisulark a 1 apertura della sepigne de31e
due Gamere;
lilustri, nobili ed onorati sigueri deUe due Gamere

della Dieta ,
8. 31. il fie mi ha altidato la inicioue di aprire in

nome suo la Dieta della tionarchia.
11 Governo di S. M. Vi saluta col più vivo desiderio

chp si riesyg in ggesta spylope aý ottenere un acpordo
duresale sulle yttysplogi rimaste insolute l'anno scorso.
Upesto scopo sarà consyggito se nel modo di valytare
la posizione della rappresentanza na4ievale la nostra
costituzione e consenata cotuelabase da osservare, o
se i poteri legishitivi een ut mutuo rispetto dg'lpro
diritti costitualouali cor siderano comte loro cðippito
comune lo sviluppo della popeuza e dq)la propperlth
della patela.
Fra gli oggetti che si occuperanno, la tissatione del

bilancio o di ginia necessità.
La condizione delle finante puð essere presentata

colne sodgisfaceutissima.
Glincami dello Stato furono si abbendguti nell'anno

scorso che nella maggior parte dei ratui essi hanno
notevolmente oltrepassata l' aspettativa , ed offrirapuo
i meni di coprire conipiutantente tutte le spese, com-
prendendovi tutte le spese straordinarip. 11 deßeit pre-
visto nel progette di bilancio del 1862 aon esiste duu-
que in realti come era già probabilê all'epoca della
d scussione di quel bilancio.
la mancanza di un l>ilancio legalmente stabilito per

fanno 18tl2, il Governo si A sforµm 9 ignto ha più po-
tuto ad amministrare cou economia. Nugagleno non
lia potuto trascurare dal sopperire a tutte le spgse
necessarie per la condotta regolare delf apunialstra-
zione, del pari che pel ulanguimento e Îo ÎÊppa
delle istituzioni esistenti e della prospepth del paese.
Appena sarà terglinato 11 regolainento del conti, Íl do-
verno presenterA un rapporto sugli ÌÃtroin e sulle

APPRDKE

OPO$919N 01 DIPINTI
NEL CIRCOI.O DEGIJ MiTISTI

I.

Nel· €ircolo degH artisti, com'ò noto a tutti ora

mai, si è stabilita una particolare società fra alenni
dei soci di esso, intesa a procurare ogni anno una

;nostra di oggatti d arte
,
la quale , porgendo una

miova occasione alfartista di lavorare e di ihr prova
dei suo-ingegno innanzi ai .snoi concittadini, ed agli
amatori del bello e del decøro del proprio paese
Ali apprezzare i progressi e di acquistare alcuni-di

questi katti delfarte, riuscisse in favoreggiamento
di quel nobile'enito_ del bello, peLquale pur.troppo,
oggidi, corrono.poco propizi.i tempi.
Era manifestata. appena codest'idea da un gruppe

di benemerite ed intelligenti persone, diela veráva
da molti accolta con gran calore e testamente ellet-
tuata con tal successo che, da tre anni ,anon solo
si ,ebbe ad ogni volta una esposizione considerevole
per, numero.,e per valore di tele, ma e il concorso
e il pregio delle opere d'arte sono venuti crescendo
com che quest'anno la mostra fattane, la quale per

quantità passa il centinaio (l'oggètti, possa quasi
dirsi una i¡accolta di altrettanti gioielli artistici, non
deturpata da nessuna di quella sconcezze, che d'og
dinario, e quasi diremmo senza eccezione, macchianor
le grandi esposizioni di tutti i passi.
Accingendoci a parlare sommariamente

, ma naa

senza molto interesse e simpatia, di questa valorosa
schiera di pitture, è nostro debito, anzi tutto ,

10-
dare la scelta e l'acconciämento del locale e la dis-
posizione dei quadri, le quali dose gli è la prima
volta, si può dire, che Vediamo fatte con discerai-
mento ed inteligenza artistica in una esposizione
torinese. La mostra si volle avesse luogo nella
grande galleria esterna, a larghe arcate chiusa dà
iB¥etricten.la qual, galleriasità accesy÷aHe salesdel
Circolo. La luce piove ip assa dalla parte di sud-
est, per queda sequela di grandi finestroni non se-

parati l'un dall'altro che mediante twa colonna ; e

il vasto cortile che .si apre dioanziopermette ehe
tutta-ci Nenga quella hice.che scende did cieloadi
guisa che per quanto oscora.-sia lasgiornata s( e in
questa stagione la è questa troppe facil cosa ad a>
cadere) Vi ha pne sempre una saßlcient abbon-
danza di luce perchbl'occhio del viguardante passa
afferrare degli esposti dipinti e gli Alfetti di colore,
e i particolari di disegno, i q.nadrispoi, allinsenhe
pússano ricevere pel giusto verse áraggi luñiinosi,
senza che li riflektano a far macchiauil'occhio dello
spettatore, sono,allogati in piani pastiidissbiecoolle
invetriate, i quali piani, incontrandopi alcangoli a-
cuti nella direzione dei ßeesironi, fanno ¢eule a)Atet-
tanti denti di .sega.
U posto poi; cingcypp gei dipinti, pop (u ypica

segnato a casaccio, secondo l'ordine del presen-
tarsi degli esponenti, o secondo il capriccio, le sim-

.gatie o le antipatie di qualclie influente, ma sibbene
"dietro un razionale eBAme delle operp medesime che
le classificasse, aan per merito, nè per genere
inemmanco, ma, se così ci à lecito esprialerci, per
intonazione di colori e per ditiosione di luce. In

conseguenza stanno insieme i quadri a ince chiara,
dilhisa, tranquilla, si accampano d'accosto quelli ad
effetti di concentramento di- luce, a tinte forti e ro-

buste; si ordinano in fila alla lor volta i mediani, a
seconda delle loro vario gradazioni, in varii gruppi,
saremmo per dire, che rappresentano per ordine
una gamna del colorito.
fi gaindi ne avviene che Facchio con restroßeso

dalla vicinanza e dal contrasto di due opposte ma-
niere di dipingere, in cuis la klena delluno fa

parere shindita ladempergnza delfaltro, o.per contro
la chiarezza di questp accusa d'esagerazione e poco
merio ekp di stovatura la robustena di colore di
queue. E se ciò sia con grande vantaggio estetico
dei riguardante, e con gran gnaflagoo deWartista
capo tore; lo dica chi ha senno e gusto.; E sapete
vai come siisi ottenuto squesto bel tjsnitato? Merco
un proceglimento che nel nostro paese à po'inno-
Nazione introdotta per la prirga Toka, ma edie de
lungo tempo si pratica in Francia el in Germania;
¿Equale: procedianienW consigig gelfallì4are l'opera
della disposizione dei quadai Adama Gom/pissione di
artisti, 49minata a g;aggiorgtga d.i sµlfragi dagl
espgegliggedengpi. .ßj fa per eseipgio a qqpsto
mode; ogni espopepte 49¾ prp epigre il suo Igoro
dirgog lista di gyet guglegg,.¢i cauµgissari cþe si f

preventivamente fissato, scelti fra gli artisti del paese.
Di tutte cpdpste li.g si g pgoglþ gecypay, gggili
che rqcoolgopo maggjgr nypero di vptj, sigo 41 c9p-
pitpeuto di quel nopeço che si è determinato, vgn-
gono proclangli corupissari.
Sia lodyta la Diveyiope di questa pagtieglare So-

clefà d'incorçt/Uipmento del Circolo per Upr fyldot-
tato e posto in pratica qupsto sjstpma di cui gla-
liero felicissimi gli elletti; e passa pjyllarge ansa a

fado pur suo la egregia Digezionp della Soci tú pro-
nytrice Logingse. Gipstizia vgole chp si faccig egano,
a testiinonio della tiducia onde furono onorati dai
)pro colleghi e ad encoinio del modo cop cui pse-
ptlyono il mandato, come i tre coqu igari ylett¡
dagli esponenti fossero i signori Avondo, Corbi e

51aynero, i yt di, unit ai due delegati della 1)irez one
i piggori piseprra e Raymondi, compirono il delicato
e dillicile officio.

11.

Nel egah>go degli esponenti ci sepgtym pel prypi
innauxi due valeuti paesistj, i synori Ernesto Alla

you e \ Ltgr o Avondo, i quali ti rappresentapodue
scuole diverse dell> moderna pittlua , fra epi si

agita una interessante gyistione d'artg.
En alTermato da tahuli l'art,e non esser allro che

un convenziopallspm, ed è iniso. Nog è, e fii in.
possibile sepippe uili, chs gli n.omini si mette.ssero
d'accordo a figurarsi che certe linee e certi colori.
tracciate quelle, usati tjuegti een certy regolp, ave÷
serg a dystare unn'animo uinopo gli effetti, o una

solpiglia>iza dggli effgti , cgi promuovp l'aspetto
jgie creazipui della nytyra. Se gunst' gtto si è



spesa dellanno scorso edomandera l'approvazione delle
due Camere,dellagDieta pe !0 fat
Il bilÑip ) 1863 vi sarnsagefamenti presenfasu.

Gli articoil ne furono gia p
,

tefansmin

seguito ad esperieuze fatte te
su certi punti secondq 1e ci
11 deprit poreduto dal precedente o

essere ridotto VIsti i risultati dell'amministrazione 8-
nanslaria delPanno adorso e la prudenza colla quale
sono valutati glkiatroiti, pare fondata la speranza che

questo degeit potra, come regiianni precedenti, essere
compiutamente coperto dall'eccedente di Introiti. L'e-
laborasicae del bliancto déf111ßt & si inoltratachesark
condotta a termipe in breve e il Governo non t era

a presentarlo alla discussione.
L'esecualone della logga sul .nuovo riparto dell'impo-

sta fondlaria progéedt in modo soddisfacente, e già e-
sercita le sue funzioni nella inetàdellagtstogruqqfano,
L'applicazione dell'Impg , ha por essa
incominciato.
Per compiere la propria promessa il Governo TÌ as-

soggettera na progetto modlicante) e completante la
legge del 3 eettembre 1816-anlPobbligo al serviziomi•
litare. Spera che la riorganissezione dulPSIBFCIÊOgSI CUÎ
mantentmento 11.4)oyermodi & 11. -LM ananime-

meste tenato nell'intereeds deg potenza deliaPrussla,
sark d'ora la poi,4rânitivamente regolata dalla fissa-

stone legale dellespese necessatia a.che venga inessa
ad esecusione, .

Il pressimo ritorno dell'anntrersario del glorpo in

en14 50 anni er sone, epheggió•il memoralile appello
del fu re Federico Gogileino III al suo popolo per la
didesa dellapatria, 4 aan rivissimkolortaslone aricor-
darci di Jtetter viventi e necessitaal•aampioni di quel-
l'epoca gloriosa; e ri saranno fatte giroposta-all'uopo.
I.'estansione considerevole deBa martaa dere conti-

nuare adessere considerata come an urgente lateresse

necessità di mod18earp, egg§, organizzazitne satisfaziona CI no inepatestabbnente le pecg 8. ii., sopra propOSta del Mloistro dell' Interno, ha

della pol Þ ceiinainale, glienze i patrgpf Ì issi cça Dippeti del giorni 1 111 e 18 corrente'gen-

egale che cate l'an- di e 1 suoqo loro mandati nilo fa(to le Mgnenti nomine e disposisidnimel
d to hora ve, eglis¡ ans dal ,gla, ste16 pe e delfammialstrazione provinciale:
a è passa dell'Alegiagna e reoli t Fe la starrante 8, 5. car. Altonso, comandante .

daig a n cegla nelle Finorgnego I e gg ragdelle to mÏlitari nelle Provinole Napoli-
leggi nella sessione attuale. firme in parte di elettori solg e in parte di questi uniti tane, esonerato dietro sua domanda dalle fanstonidi

11 Governo di S. M. si applicherà nullameno senra al loro elettori primari adoperanti a titolo personale. prefetto della Provincia di Niipolf; ,

indagioag a regge là iiènW lícati e ne p Buglione di Alonale comm. Alessandro. consigliere d
-Al flicio della Stato, esonerato dietro suadomanda dalle hinziontdf

'Te reinziotti *0f nEO ESf6 8000 la ne . Prefettodellâ Provincia di Palermo;
generale soddisfacenti. Tutti dimostrano che la Camera ha consideratacome

li Governo reale à riuscito , co'suoi sfoÑl perseve- sacrl i dritti costituzionali della Corona, che essa badi-
ranti, a far prevplere la politica che ha sostenuta la feso conymoderazioneg prudenza i ddtti costituzionalf

Assia, del pari p a pg ¼ge preq o gi, e pget tand eletti, ed -esprimono
altri governt tedeschi, e ha potuto dar cost all'f letto- alla Camera dei deputati la loro riconoscepra per la
rato Tielhó le prospettive di .uno sviluppo regolare sua condotta, respingendo energicaniente gd atfacchi
.della sus witmoosdtuzional Questo syliopposson potra stolentLdhetti Coalmeesas cootrada countazione
essere turbato che di passaggio dagli ereini annnuzian giuraga, #pro patledio;1.90diritti dei paene (itya ade-
testé dapassel, sfone ).
In seguito a note identiche Indirltte al mese di feb- Troyandosi cesi ginstiscata al cospetto del paeus la

braio scorpo al gabinetto del Re da un certo numero Cainera del de hitati, riprendsamo ora i nostri tarori
di ge¥erni cenTederátr16d6sehr, tihésit hidpresentito e3tr ddoro cotaggio, coll.TK6sttrahtica niödenzion€ë
alPAssemblea federali¶riiposfe le quali, meno pel loro prudenza, con una persereransae Fermezzainconcussa,
tenore che per linterpretazione che si danno, in que- Per eðmfoolará Panno ginbilare delrepoca in eni la
stacircostansa, ai patti federali, shmano acquistato un Prussiasi flairs dal suo þiefondo abbassamento, in
sign!$cato dt prideiþIGlier 14 poetslone della Prussia curgde illa toagnanimità de'suoi prhicipi e la po-
rimpetto alla Diets tente unanimità dell'opinione pubblica PAlema5na Ver-
Il Governo.del re à per parte sua penetrato altresi gagnosamente ailevolita e lacerata, si rialza vittoriosa,

dell'intimo cohvineimento che il patto federale come leviamoci dal, nostri seggi e coll'antico sentimento
fa conchinso nel 1815ptà -non risponde alle condizioni prussiano di amore, fedeltà e lealtà, maadlamo con en-
modißcate del nostro 'tempo. Na prima di tufte ei in•tasmo questogridot Vica.S., M. yy. Gugliano I » .

prende a enore di osserware codelenslosamente le con- L'assemblea þa ripeinto tre volte II.grido di out 11

Tenzioni esistenti, el risolato a considerare la reci- suo pasidentage prea date it segnale.
procità completa nel compimento di Anesto dovere
to pal condizione del mantenimeitto delle sue ULTIME

.

NOTWIE

Visone comm. Giovanni, prefetto di Placenza in mit-
stone presso 5. L 11 generale La Marmora, geomèrato
da tale incarico; , .y .

Assanti namiano, deputato al Parlamento, colonnello
nel R. Esercito, esonerato dietro saa domanda diile
funstant til prefetto della Provincia di Terrp d(Bail:

Falaggaini ¢oate car. Enrico, prefetto di Girgenti, di-
spensato da alteriore servisio

Ella cay, arv. Franoesco, prefetto di Siena, collocato
in disponibilita;

Tggas car. syv. Lalgl, Id. di Ravenna, Id.; i

lfAfilittò di 3tontefalcone marchead'Rodolfo,"pteretto
di Gen ocato nella atem gualità afNapoli;

Gualterlo marchese Filippo, 51& preÍetÑ dekilmbria,
nominato prefetto a Genova; e e

,

Nomis di consilla conte avv. Augusto, prefetto adispo.
sizIone del Ministero, nominato prefetto di Palerpio.

Elena comm. BTT. Domenico, þrefetto ad Alessandria ,'
prefetto a Novara ;

Viant d'Ovrano car, avr. Emilio, id. a Novara, Id. Ales-
sandria ;

Torre conte ek.carlo, id. a Catania, id. Cagliari;
Bossini comm.ary. Alessandro, id. In aspettatlys, id.
Catania;

Thotosano di Valgrisanche barone avre 01aointo, id;à
cagliari, Id. Cremona; . .

- a

del paese, e il Governo di S. M. reclamerà il vostro

assensa per la creatione delle risorse da applicarsl a
41nessoa0ae, avuto riguardo, alla condfslone generale
delle Annase.
nieonoselamd con gratttadine che, per favoredelfOn-

nipossente, 11 paese ha goduto detta benedisjone di un
ricolto soddisfacente. Lay:ondizione economica sarebbe

percib perfetta, se alcuni rami d'industria non stes-

sero a soikire dagli eretti della guerra negli Stati

Uniti d3merica. .

Per vero dire, l'Industria e 11 commercio sono privati
geora,deLvantaggi gh'eg ayean diritte d'attendere in
seguito ai trattati di commercio colla Frangia, ma di

Goggoo di S. M. ha la forma.risoluzione dt non lasciar
la privazione di questi vantaggi al di là del tprmine
fissato alle obbligazioat qhe at oppongono tuttom all'e-

secuzione di quel trattati.
IL Goverso di So AI. ha fattosquant'era in Ini con

gelo 94 energia per provvedere a poco a pocodi strade

ferrage la partidel paese-che nianeano tuttora di queste
Japortanti T(e di eqmanicazione, f.ssaba..ioceraggiato
een Antte le sue forge.quelle-tmpress private, e spera
prelaatarsi in questa sessione progetti relativi allosta
bggnpato di nuove forgorie che stanno preparandosi.
Dol prosaingamento di padali, e col miglioramento del
condotu d'acqua, 11 Governo ha procurato sensa posa
di accrescere la quantità dei terreni prodottivi, e at
ottennero On dall'amuo scorso fellei risultati. IIGoverno

hadedicats altres) la prepriasollecitudine al progremi
della scienza e dell'arte-e non dubita che non totiate

. o as. ¡¡¡¡esayari¾ia pareaçãu pro-
getti di leggq concernentL gu unL,degh intoreasi pro-
ylgeishgegli altri delle.alodißcaalobi della legislasjope
se rami specially esfra questi ultimi un progetto
che rendo completa la legge tedesca ,sulle camigall, e
og sitro an11agturisdizione del consolati, di cuisia 64-

snera geldeputall haproposta la regolarlazastoaa legale
nelrultima sua sessione.
,I.estato delle deliberazioal sal progetto di riorga-
aissazione del pircoli sotsoposti allaDieta Pango seerso
ha fatto gladleariconvenientediaentirg4primaravyloo
delle Dietarprovinciall «per arrivare ad,aan più esatta

conososqua delle eendizioni della. provinole -

i.e loro relazioni-aaranno dagalte 44 aaoye delibera
aloni preuminari ip quait.pon permettono per anco di

prevedere se un pregettadi leggepotrAessere presen-
tato in breve su quest'iinportantegggettor
Del pari 11 nuovoesame seropoloso che fu fatto della

. Il 4;oterno di S. M. Bark -osse, nella parte chepren-
derà alletostre deliberazioni, dalla grave preoccupa- TORINO, 19 GENNAIO 1863.
stonedi conseguire la toopert.zione intitna delle due I
camere della Dieta, la qual6 der'esere considerata PARTE UFFICIALE
come la condizione essenziale dello sviluppo delle forze
vive dello Stato.

Lo selominantme pel bene del paese e þer l'onore Il N. 1115 della Itaccolta ffgeiale delle Leggi e
della Corona permetterà st concepiscano tellei risultati dei Ðecreti del Ilegno d'Italia contiene il seguente
dall'attivita comune aDerreto:
Per ordine di 5. \I. dichiaro aperta la Dietà della

atonarchia. -
VITTORIO EMANUELE fl ;

Per gra:ia di Dio e per volontà della Nazione

11 presÏdente crabow aperto la prima to tadellt , RE D'ITALig ,

Cameradel deputatt propunziando tallocualone pe- Veduto il Nostro Decreto del 9 ottobre 186T,
guente: .

'
a --,- n. 875, ton cul le funzioni già proptie dei Conf-

a In virtù del nostro regolamento d'ordine
,
attuale• migari straordinari instituiti con prededeoti Decreti

11 quale, colhe 16 lo suppongo con vigtto gaso. & 9 ottobre 1861 , n. 271, e 5 gnunaio 180¾,
.415, vennem rispettivamente altidato agli Alti

Yte niesisono noi laselavamq questi luoghÍ ce).roto Colpmispri straordinari per-le Provincie Napolitane
comuns a tutto il paese de si go,tësse risolyerp il can. e Siciliane ;
tútto costituzionale sorto senza nostra coÏpa, Veduti i successivi Nostri Decreti del 16 novem-

Tuttavia, rammentandoci le þarole reali sia la verità bre 18ô2, n. 954, e,delfil ccrrente mese, n: 1118,
ýra noi, bisogna dighlarare senza elrcuizione di.parole pei quali è cessato nelle deue PIWincie l'ulticio di
e col più grondo gmarico che questo congitto si Alto Goitunissario straordinario :

à fatto sempre più grande negli ulthof tre pesi, e che SuNa proposizione del Nostro niiniktro NgretarÏo
ha memo in forse il compimento della nostra opera i Stato per gli affari delf Interno;
costituzionale (Viva approvazione). ntito il Consiglio dei Ministri

,

Lacamera del deputati, la sola vera rappresentante bbiam decretato e decretiamo:
9Agslano, sorta da elezipal gnerali (Forte

sul gradini del trone.
Nen'interesse del servizio si sono messi in disponi-

bilÏtá o traslocati del deputati pipiegati , i quali, fŠ
deli al loro giuramento costiinzionale, hanno eseraÌ-
tati e piesetrAti i dirittLebaappartengono Incontesta-
bilmen giusta la costituzione, alla Camera.det
patati (VIfa apprOTABÎOR
Le liste di condotta mente abollte sono state

111¾Tn yk amm radra per l' aititudine poli-
tica degli impiegati o particolare 4el,.gind[ci in
pendenth
È 6tat0 Violato Pardcolo 99 della costituzione e sfon

protetd da unit legge sulla risponsabilità mlãfsteriale
noi ci troviamo in pyg na Goyerno senza,h
lancio. Tuttavia il paesejaguesto conflitto, che 6,df•
yenato sempre pia foife, þa parteggiato pel rappre-
saatanti obe aveva eletti, dimodoché ha dato loroplena

Le attribuzioni devolute agli .Alti Commissari
sirnordinari per le Provincie Napolitane e Siciliarie
cúl Nostro Decreto del 9 ottobre 1802, n. 8°(5, sa-
ranno esercitate rispettivamente (lai Prefetti, di Na-
poli e Palerun
Ordiniamo che il presente Decrete, niunito-del

Sigillo dello Stato, sia inserto nena Raccolta ufBciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno: ditalia, man-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

* Data a Torino addi 15 gennaio 1801
VITÌORIO E|l!ÄNUELE,

U. Penezzr.

Conte comm. avr. Angelo, id. a Cremona, Id. Chieti;
Rannasi conte car. Annibale, id. A Chieti, Id. Slÿna;
De Noveills Raffaele, id.jn.aspettativa, id. Arezzo;
Bosi car. avv. Carlo, id. Id.,1d. Girgenti:
Fasciotti cav.•avv. Eugenio, muspiegenerale a dispo-
sizione delgnistero Esteri, id. Dari;

Faraldo car. as:v. Carlo
, vice-8overnatora in disponi-

bilità, id. Ravenna;
Gallariul CRY. UT. GIOVanni, prefetto In aspettativa.
Id. Grosseto.

PARTE NON UFFICIALF

S, A. 11. il Principe di Savoia Carignano ieri sarà
alle 6 diede un pranzo al quale intergennero i Mg
nistri segretari di Stato delt interra, della pierra
A di gžaaia er giuptizia ;: S, Ege, il conte .cibrarith.
primo segretaria di S. M.spel Granalagisteroniel.
I'Ordine Mauriziano, iprimi presidenti e i presideali
di majoue del Consiglio di State y della;Gorte.dei
conti e della Corte d'Appella di-Torina a 11 presi-
dente del tribunale supresso disguerra , leervotath
geuerale tailitare ed il maggiore generaletcat.•fla-
zelli , giudice presso lo stesso triblínalei il com-
mendatore Vigliani, procuratore gåerale del Re
preâ Corte d' Appallo di Torino 11 coëÀ
Borromeo ãegretario generale âèl,11ioistero di Fi-
.nanze..ed il conunendatore Reinndenen,.segretario

EI.EEIONI POLITICHE.
Esito ál4aÍlöttaggf.

Collegiodi FireBEe. Proclaineitodeputato il haŸ. U. Pe-
ruzzi con toti 269 contro 11 dati al conte Bardi.

Collegio di læno. Proclamato Corinaldion.230 voti
contro 207 dati a Dossi. 9

Collegio di Mirandola. Generale Porrino eletto con

. Voti 231, Carpi ne ebbe 79.
Collegio di Ovi81io. Ercoleeletto con voLi 523, ßpaw
tigati ne ottenne 388.

.
, en,

Coll. 3.o di Genova. Votanti 200. Ricci abbil toti 160,
' erillo 8, vett bianchi St. Riát pletiainato ai-
putato.

ColleëÌà t.o di'Bologna. Proclama o86eit cãß
voti 620 centro 29 dati a Galletti,

ingenerato, a segne evidente che nei mezzi adope-
rati dall'arte c'ë un fondo sostanziale di realtà, esi-
stente per sé, che è il .riflesso, della natura, e che
sta di necessità sopra il capriecio e la convenzione
degli uomini. Ma questa sostanza si può afferrare,
per.dir così, e fissare, sulla tela con diversi proce-
dimenti; ed allora si entra in naa pure quistione dj
forma, neHa quale hanno 19ro in0uenza i caprical
della inoda, i gusti diversi delle epoche e massi-

mameqte le disposizioni d'animo e d'ingegno degli
artisti.
Quantunque la pittura sia fra le arti (dopo la

scoltura) quella che abbia e debba avere maggiore
immutabilità, o per dir meglia minore la mutabilità

delle forme esterne, alfiqcontro,¢ejla mqsica, che
.è quell'arte 14 quale ha inaggiore e più rapida que-
sta mutabilità, tuttavia anche la pittura viene , a
rilento quanto volete, ma pur sempre modificando
le sue forme e i suoi mezzi , così che il modo di

dipingere d un'epoca non è pià pgatto e non può
pg essere quello delle epoche già trascorse. Si può
preferire il metodp deßli antichi, sipuò rimpiangere
che più non si. dipioga corne allora : ma il fatto è

coal, ed è necessario e fatale , p ci si c1;iami Rur

.barbaris ma noi.crediamo che in q9esta, come ogni
altra. cosa, ogni successivo scambiatueqto é no pro-
gresso , e se non è una miglioria immediata

,
à la

transizione opportuna ad otteneria.
Quando adunque si echa la pittura antica e si

lamenta la decadenza, della moderna
, si e nel vero

riguardo all'gilpa,za delle individualità artistiche ,

non, a nostro ayyiso ,.rispetto glia generalità del-

l'arte. Mancano i genii che hanno illustrate quel'tÃ
epoche, ma l'drte per sè ha progredito, E credial
ciò tanto vero, che se que) genii rivivessero a'
stri giorni, noi tenismq per sicuro che scambiere
bern in parte le loro forgie.
Ma se da ciò pe viene che sia una assurdità

dire: questa forma e questo metodo sono 4elinitivi,
immutabili, al di là pon ç'e più che.11 falso, enÔÁ
si potrà mai più far bene diversamente da codeÊ;
non ne conseguita però che Abbia ragione chi o pp
ismania di novità, o supponiamp anche per iudqvg
namente dell'avvenire, vuolgTar invasione negry
con una maniera che non rispopde al concette g-
tistico, al modo di vedere e di sentire di quell'epoca
a cui l'artista appartiene.
Oggidi noi, vediamo una scuola giovane, ardimen-

tesa, lonevptrice, che, appunto come tittti gi in
valori, non manca di talento ,

la quale salla
mezzo e dice all' arte ed al gusto del pubblic
- Voi avete torto e il vostro

,
trinpo ù passai .

la sbagliate di grossa voi, e nel concetto artistico
e nell'esecuzione. La lustra verità è una finzione

ipotetica che non ha ragions, d'esistere. Siamo po'
che l' ahhiamo trovata la verità

,
vera. þui, fac

clamo della fotogreña col pennello e la çhiamiµg
reoltà. ,p
Esaminiamo un momento i tiLoli di questa miGVO

pretendente allo scettre dell'arte.
'Si credeva dai cultori.di questa cþe ogni lavoro

artistico dosesse avere un concetyt, cioè .rappror
sentare akuna cosa che destassa.nel riguardante 9
un pensiero, o mi sentimento. Cos) qua bella testa

d'uomö ti þànsam, e tanto più una beltà com-

posizione di figúrei cost ti umove la fantasia e ti
solletica l'anirno la vista d'un bel paese, d'un cre-

puscolo, d'una solitudine di bosco, dell' animato a-
spetto d'una citth. Si credeva del pari che l'esecu-
zione dovesse aver tanta cura da riprodurre l'og-
getto coat che, senza perdere la sintesi del com-
plesso, lo spettitore potesse avere una sufBciente
rappresentýione.dei particolari, la varieta ed esat-
tezza dei quali, argnopissata e fusa nell'unità del
concetto generale, fu sempre stimata condizione es.
senziale e pilynisshna di perfezione in ogni opera
d'arte e di letteratura.
* Tutto erryre, tutto sofisma: grida la nuova scuola.
Che concetto artistico, che pensiero, che sentimento?
Copiate il male e basta. Ghi si lauibicca il cer-
vello a cercare un soggetto di quadro 100tlo.
Tutto è s etto convenevole. Copiate un albero
rovesciato, un páracarro, anche un letamaio, la
carretta d'uq lattivendolo, cþecchð si sia, purchè
riproduciate

,
la realtà, ed avete il vostro quadro,

Non v'è bisogno di composizione, la natura non

istà mica a preoccuparsi di pr.esentaryi le cose or-
dinate alla stregga del vostro gqslo. Perché volete

correggere la natura, ed avete la temeriin di ag-
gmatare le nasse dej;\l alberi, di cercare l'effetto
poi convenzionalismo delle preminenze che inven-
Ote? Voi andate cercando il bello e te ne fale quo
a vostro modo

,
montre non dovete cercare che il

vero, e persuadersi che spiesto é poi sempre l'u-
nica belin,

,

Ala gli è in codesta argomenlazione che giace il

sofisma. Certo it beUo ha sern an essere vero, e
quello che non è tale, se potrà dirsi spec'oso, non
potrà dirsi bello mai. Ifa altro è il vero in natura,
altro è il vem in arte. Se fossero identici e Inede-
simi i due veri, l'arte non avrebbe ragione d'esi-
stere. Copiare materialmente la natura sarà sempre
imposs¡bile, e quindi il vero naturale dovrà siempre
trasþortatsí, pet cpst dire, in- unk ¾era diersa,
speciale all'intelletto umano, in,cui essi elesmenti
del vero si hadno da armonizzare cotr certe regola
insite mell' animo dell'uorpo e. preesistenti al suo
giudizio, le quali determinano il bello da lui ap-
prensibile. È (nen vero poi che la natura nonabbia
composizione; tÍlo anzi la è in tutto e por tutta un
miracolo apptgg di quelfarmonia di linee c)(e la

costituiscoño; ma la composizione della naturgÀ
vasta come l'orizzonte che abbraccia il vostro ia rdh,
si confonde tutta nel coinplesso uniyeisaÌe de1Ìa sui
grandezza; e il pennollo non la può in quella Ta-
slità riprodurre sulla tela. Bisogita $dungite che
questa composiziano, con leggi pardcolari delfarte,
la riduca nelle esigue proporriani fiel qua¾ e

qm appunta hanno ler niostra il gustp jl gnka,
fispirazione delt artista. inn è una eximte, é
un adattamento <Íelia nalnra ai Inèzzi ed alla logica
estetica delfarte,
con pure de)V eseenzione. - Io esco alla cani-

pugna ,
dice la nuova senola (per tenerci alla pjy

Lara di paese ) e non ci vedo che una, succespieno
di.linee e di linte, dise;nalemi esatte queste linee,
dalemi giusle queste linie , e il paese sarà fatto
senz' allrn, senza bisogno di curare la fronda del-



ksenato LeonymesWh¾ P
per deRa dei seri dau'épinione plibica. Se la cosaa sta cost

,
nota la Seus abbandon6 Monroe per una me

edt 28 dol corrente mese al oredue ae.
dgschebbero tosto a tiete'Dor*Bá'Flagbliterm'A' 'Ylûdip. ignota.

o dègh la dell to le e t e i

S. Comunicazione delGoverno: pië aoora in quella della Camera dei depätati varii si osa- Inoghi hassi deRa città
3. Nseussione delþrogeuo di legge suDe

giornali di Madrid e.mohi di Francia non cessavano
- la continuazione del ca lyissimo mpb desta

degli isnpiegati civili• di agerame che tutto sarebbe andato a. finire in il corriere di r in ritanlo. apprensioni. Qualcba v deMa yicinanze di Fi-
.."

qua crisi ministeriale. Ora il gabiaatto &Duineb
ta notizie intorno alla muascrizione nazionale a ha vinto nelle Cortes col voto'd! ons maggioraan

favore dei danoeggiati dal brigantaggio condanno ragguardevole, e to stessa giorno della ena vigoria .
DISPACCl El TTIUCI a.rrate as e.r...

a giungère dgoalmente favorevoli du tune le pro- le di.ni••inni neua saani deBa Itagina. : (Chiusura)
yn del Regno. La Deputazione provincWe & dispacci che recano tale .notizia non g= "" i• . 1).igsä, y gr... ••ndt Francesi simpe- 09 ok
Ýorino ha volato Ike 8000; quella di Salerno ha um & tala risoinzinne del gabinetu • R Moraisig Pog Onesia.di ag ypo- 14,, d: tjt Old's 98'45.
delilierato in seassima una cm,picoa sonuna chesark u Mi se He dice in proposito che a hte le leggi interna, anali verse la•Turebia sne- Consoildat.Ing & 18 '

deterinimala oeBa radunanza possima . a run.iglin discorsi dei signori Non e deBa Concha contro la diante temportazioimédajTolardeDig aranig te 'Fon&Piemaalmai 8580 0¢r - - -
comunale di Salemo ha votato lire 400 e le& politica dei signori CeMange Prim non per la Serbia. .

Pfiidto%!MicŸiiit'S0¡O - 09 19.
private promettono nella citta stessa um cancellarsi con velazioni, e.il Typs • che>B Sultana hradtterednato d1oviare al pdadpe y om ,4Valorhdiveral). .se

buona riuscita. 11 Municipio di Pavia ha dato lire
le spiegazioni diplomatieberlatervenute fra i ga Cássa on œumissariotpär ds*¾ AslamidalCrellite 41- 1140.

2000, e quena Universia lire 140(A 11 Municipio di neni di Nadrid a Parigi, hpga à mu-* minna del¯
vengano ennengnata al Goveram ottomane grali .M. Birade ferrate Vittorio Sá!ahdale - 36 k

léfstojosa lige 400 e 500 queBo di Voghera , 1000 riodirizzo noit pare lasciar pegni sequestrate. Un inglese red un austripco 14.
.

Tante- 505
queno di Areqo e 1000 pure il Monicipio di Cor- nelle relazioni del due rai, soprattuuo dopo il agmen••ando 11 conunksaria"turco. Inorianto id, td. A tait
tona. La Deputnione pmvinciale di Trapani con- ridro del rad••••• ministm degli ebe cosa tark pey oppersi a 994 M, 10 Bonnai - 3
_corse per lire 500 e i Nunicipi di queUa Provincia afari esteri, il t¡uhle na

, sa la;Francia Torrà sostenere BGabietto maion
. ¡g, 'g'43.

concorrena coi pri ad, claMmm nel nuovo minièterð, la ad& ienne en Nei caso che le armi sikt!Ofisiilfo!B ( (g
ha g¡a dato lire 800. La Ga::eua di cmma ha s. x. anidata allo stesso capo del g hineMe e mani'del Goyelpo abrbiano '4" Cousates sarebbe nonisato amh wintere a Bonit.aperto una soscrizione e la prima sua lista porta sionario, 11 snaresciano o'Donnet1.* " il simile donianda piis cipe
Ere 314. Insonoscrizioni privale a caserta hanno

NeMa tornata det,15 della Da federale gera
Do an l'

Bih Rrodotto Ere 1000 e promenono di continuar nica H rappresentante del grananesen di. Baden di- 14 e nem p teaNeRa provincia di Alessina la sottoscrizione chiaró , rignitdo al disegno diraan Caessa di le- NeÎt sie da a Orteensineootrò molto favore. la pmvale legati che H som Governe plentre rigettava le p
6.disposW a concorrere io nome deMa Provincia • poste deDa maggioranza,.deia

,
r....nl..in.a era

O Municipio d¡ unamina concorre esso pure e già disposto di ri--e is.un'assembfes di delegati 0 9 AlM.

La Raccolta diplornadea stata presentata dal go- soluzioni. La Dieta prese auta delb del CreditesmobDisse 1182.
imperiale di Francia al Senato e al Corpo di Baden e passi oltre in a c6

Id. Str.ferr!VkiorldEsimidelá365.
legislativo consta di diciono documenti mila qui- corre voce a .Moe, l' a i¡nesta p id. kÌ, omilpiem,1845
stione romana, di tredici sull'Italia ,

di sedici sulla di una Camera didelegati la quale metabra orambi ' ital

Servia, di due sulla Grecia, di dodici sulla faccenda abbandonata, ne sostihisca ipo' altra, maho pik & R 310r
deMa restaurazione dena espola del Santo Sepolero comoda, per la Prussia., quella cioè della convoca• ObMigariani ignò. Sii.
a Gerusalemme , di quarantouo sull' America , di sione dilan Parlamento at....nna aFN. lÃ B ha elevato lo al 5 01
trentárto sul Messico e di quanto sulla Cina. I'd = Dipö Ta delNiscorso del trono ledue Ca-

Janas, 15ymeiocomenig che.concernono le cose d'Italia cominciano mere detta O prusdana si radunarono nelle loro
Banca ha e to scontomi 0¡O.dal 5 gingen 18Gi e terminano col 26dicembre. D sale. Quella dei ägnori rieleasela desiprèlMentill ,« i . Id. 4. Aostriach r

gli Francia a Torino cente di Sarkiges, ri- conte di Stolberg-We T) se 93 voti, aniidai
Imman', 16 gemmaio. ObMi id.

Jerendo in data del 25 dicembre al ministro degli e vice-pieddentioilscoale Frankenb.org e i conie
shoca 6 diadneito di 13 i 3

albri esteri signor Drouya de Lbays un collainio Brubl. g¡ywidente i ha t na

artilp col.conte Pasolini, ministro degK agariesteri de Grabow pronunziô.ua discorag.; che diamo qui teri à la
d'Italia, intorno alla quistione di Roma , nota che sopra, liberailsdme tra i plaàsi delfuditori

.
La e dbile la

quanto amichevoli tieno state in quella con- 11 Senats della citsh,di)âmbarge ha press l'in¡. Madrùf, 16 grassee,

tpra le proteste di gratitudios fatte dat udnistro siativa 111 due importanti riforme presso l'......M.. * Lr Regina ha accettato le •dimiisioni del Mini-

Italiano verso la Francia ef imperatore e isrzna della rgbesia. Is lirioso;1eogs propon lit ride- Mi '

fosse la determinazione del gabinetto presieduto dal rione a sneta, vale e dire da. f it a its r am. tia incaricato o Dono.Il ai rie unporre it cald- N e smacavi Farini dijrocedere concorde col governo im- anontare delle tasse ebe .si tprelevano sopra egÍd netta
proclaasto 't

periale, pure il conte Pasolini dichiarð francatoente sorta di anerei. Fno al i.o del pressi e Amicurast Fosada rhapiazark Collangp .

þ paese
- che, se la quistione romana doveva per latanto es- pesù durerg g mistamm vigente penver asia.
'sere lasciata in disparte, egli e i suoi colleght con- studiar modo di sopprimere intieramente i dritti di 11 sia di Napoli invita con na

,

movo ipis era così composto O DupueHsiiintivano netropinione del paese, Roma essere la dogana o •Ii daria ijaltra proposta 6 B scìMk tãdfaff6eocofrere a à io(We
_ _ ne .

.capitale naturale delritalia. E aggiunse fra altro che dei privilegi del corpi di mestiéri della inN esti dice anostriamqAtatti che per noi
era un'ereda lasciata dal cdote di Cavour e rammissiune di tutti gil Artiginar al libero eser- Italiani le e dolort some œn-ni.t i nostri

.da doversi accenaro da qualsivoglia ministero ita- cisio della loro industria. aea i dt! I
.

cliano e che sarebbesi astesolo dal fare nuove aper- II 14 del cntrente 11 governo svedest p contro l'iloilà, basata sultamere pu Dal e
al govemo delf Imperatore anché non si S- alla I)ieta un disegno di leggo per riibram paria- aith lauviolense e le ocaisioni di eni noi rf¡ariamo

-rebbe accettato di negoriare sulla base di Roma agli mentare. Io luogo di qdattro Cag ra
,

- i himl•: dalle piû renuite parti dellig
IlaEani, tanti i quattrd"onlini'deira cittadinañža no .' Ba ¾Ifertelpel nostra fraleni danneggiati; t

18La Camera di commercio di Birmingham tenne la clero, borghesia e contadini,9 H Parta-en' del& jgii da!!ñeno ' '
D

d n.sera del 15 l'annoo suo bancheuo. 11 sig. Bright , gno di Sveria dhillerelilien, cm i Parlamenti di Furono istituite tre per raccogliere e of
ano de¡ en....nuli, prononzio un discorso, dove toni i ysi cosiitutionali, in des real,=rgresen- brte,
disse ebe nella quistione d'America doveval'Ingbil- tanti uno la grande pgth e l'altro'lir¾i pâ- PAMHa Og
terra cercar modo di rendere impossibili i . blocchi polari. La Camera.alta,sarebbe, ana guisadl qeella i 11 hanno o sierfreeaboreeg dopo 19 g--lo IMS 7timil pel

I, che in quella della Grecia egli co del Paesi Bhal, lin'emanhiõeedelle rappresentame tre d enunhan unn Essi þrdiahihma liiO Elb i . Allig'Hitti. Il
derava la -inun delle isolo Jonie qual frutto di provincjali con na ¢àsisk.k elegibilith pinifer a del 'Separatisti a
sig savia politica, e che ily di Gibilterra alto, dicono Idispaœi telegra8ei; e la Caœers Basha ...

10 1 18 i gen
non feesta il menomo vantaggio alla Granbretagna, si fortcerebbe niediante sulla B Ne si a t a Sre;

. . .-n 1831 Angio4 arde 5 0 A (L d. m hr e. 83.r'aibero
,
8 Sore dd prato ,

la mata del mass e aguardo abadato etË¾a L ricevede f prclin en 10. La natura , nello sguanlo ch'io le getto appena ci scorga na po eK merito si Serinera d de MI. Ib ihl. 1430
ad abbracèlamb la vista, non mi da quesd pa una pia accurata co di esili,'i'in TobsesÍta ci
lari, o perchb avrei lo da farli rispiccare nel mio case avrà sempse luoge quell anali radeBo Frso e un

53936 Eis 23 pel at
quadro i Già linee e tinte , e non si dipiega dd- aguardo, innanzi al quale la aatara i llega tutta lal'altre. ricchena do' suoi dr¢tgli. ,

la ,
a chi i de tu dà la lig 508 is

aan laccia mostra dei particolari , o, come si To- I'arte stark app glon p
gUano chiamare , dettagli. Non to li presentegh di intoogte, artnaniœ, alibrraMie a prima vista B coni 50581 - 17 smaalo isstbotto in god primo sguardo complessivo che get- plesso , geno lii Stiati con'¾ festantimapoliad0 5 Ogg aperta a 10 23, chissaa it se.tate m di essa : ma tosio , in seguito , le li farh cieon i particolari che spiœhino la ygospoeyele à diedo le une dimissioni ital postod ig, a e gge aperta a 44 80, chine a 14 50.rispiccare ad uno ad uno e com una chiarena e modo al seenndo perheterante aguardo deno y. comandante dell'armata della Rometia. Preekte lianio!¡mle, aperta ASS, cMus a is 5suitarra massime

,
e non solo nelle vicinanze

, ma tatore.
inche negli silt¡mi piani , con quella meravigliosa 1.'abbiamn già deue Ve ia neltarte, enme læggesi neUa Fmmte: 11 du •illensa (.ho arte d' nomo non pnð e non dere nelle" leuete, sta nella varietà at acconeesta dei d acceitarsi'if trono di Cincia.neppur tentare di ripmanne. Om m quado di pardcolari, arnuminate celf nom,hrdBhMg ta 22 eÏIa tehM reca

enado un y non see destinato a
¡nr c h enza dei Circaspi e a ione t.a en op. ta &

3Ia invece questa non è, la sorte che loro Locca
, nuova scuula canea nell' talesso apposto r a nostm ' SCRIBL la Com E. erd a cui certamente aspirano per le loro opere gli vedere

,
ancor pe 'g, qan gg.y.L,ta Perego. 18 genu realta r ça menautori. più che du comple un con un'atisuata -

n Vanite.tr conferon emere stato ieri Grraato il 50NiiML |Dr II. I.a dramm. o-A Tusein recita:Ust quadro di pa.••e ð falta per idare appcos nel atura nigni partienia sbþ gaug-pag g grauato di cpumarreio franco-italiano. c

saloni ai qmrtieri eleputi , dove i occhio e del di colori adia tela, ops pingag agk Nuore lark. 8 gmmeä , . .lapallipo (orti lga I.a dramm. cemþ. di stosti e
padrone e dei visitatori, o va a cercarlo apposita- bla è tempo eranni che di queste consideratiin¡ 4 Falerali occupemno'Ahtri rough f i Preiereelta: MenaAleses. -I -

mente
, o, cascatoci su ,

ci si fern:a in un es.amr facciamo l'applittizione at caso àsucrwhiti sirMuno ratisti Airono distalti premo rÏqton neË Ten
immik feseY 40. campgepare del 11

sempre meno fupco e più intentivo ad ogni vulla. og,:i lo spazio en us amoca , riumndiamo codesto nessee.
8 ÑAg an adre 7).,Si rappressata anik es-Supponetelo anche in una g:11eria: sars l'osserva• all'articolo che seguirk a i . , - = Banks adono maa polieren dikilistisce•ad Or 'g(q.« A.;..;. det surr.» - bano I.«<ecciay tore super0ciale «Ir gli pa<rrh dinanzi ran uno Vsyronie Sustrio. 179 Astono liberati nmarrei prigionieri• Jeffekfam.

·



M22ETTA UFFíUIALE bßL lillMO IPITAla - 11 -- 'foriiio, Lunedi 19 4 liliëîo 1803
COlilillS$ARIATO GEN.'" PREFETTilllA lijiLI.A PII 18 IA bl TORINO CONTR&DIFF DAMEÑTO

.
Kernanao a. TTosio Nr II

DELLA REGIA hiÃRil4& ITALlàNA . i La di ta tott ta, a retti storie della
net Dipartimente settentrionale n n o WG e sopri ricorso cÍetia obit glonna cot a

12 gennato 18G3,notisca chell trasporto del staria Caœploni V ora del conte Prance-
per il traspo ella ÉRa Ì Ñâta e di Registri suo upgarzene di pellircierie dalla vtac'el seo I.aderchi, possidmte, residBBIO 18

Paluro di oltta e del setninilrfo in quella Faenza, assistita dal procuratore dottcre
Essendo andito ¢eskio V esperimento nell'interesse dell' Ammtmatrazione del Demanio e delle Tasse di it ragotss, trasporto necessitato dalfa- ,

Emilio Barnazzi;
d' asta tenuto 11 giorno 7 arrepte mese, . . . 9 : , . . .. . .,

, yer dovute,abbaudt nare que) priino ideale, 11 II. tribünale di etroondhrlo di Raven-
per l' impresa di Droghd à ccadd ett altr 9, si proffene il pubblico che nel giornodi giovedi 29 gennaio corrente, alle ove 10 anti- ati la ha che fare colla ceasloae del nego, na, seziene prima, sentito11 pubblico MIn!-
per la complessiva soduna di Ilte it.180,000, meridiand, mant! 11signor Prerettfr di 4dèsta Provincia, coll'interver.to det sigoter 1)t'reb 21ô gii erefeito da esa dKtà totto I jotticI stero, ne1P udienza delli $0 dicembre p. p.tarp del Demanto egass i per essi, Ver:a proceduto alvíncanurun d act die della Ekra in.questá cate, edaessa ceda o sentenziaka la laterafzione dèl éobtè PletroSi fa noto clie nel giërno tigeunstocorr ' stinti letti, delli per 11 to della carta he late slet regterri, e (10 stampeti al signor Dagpt, e an,l.a .sontlene che i I.adérehl figliuolo della ricorrente, Neideâ'ea mezzogiorny nelluala degli tpeanti, al- dat magasseill 11 e snee I al streral unlif éoÂtabili hidiedi nélie ÑIndò èbritršrÏì Àl patti it!ýidati (;olla relatly; esso pure in Faenza, dalla liberg maint-testa in attign115,delPI tabelle. e ,. 4etittura di tesstent: cosacebb la anza strasióne dèl sool beät; ni adilva noltre il

t i L Iti 26 dige! §þ. p , il 1 (àsië fro#hsHityioihlíta 06 6senspriare tanto -to I:fttra e ii ét þd ódtit da esso data strato e provvisionale, afioche prendesseper nipfes
tut quaniq ¢resso le IMresioni deLilainablo m:AëUe Tads9 fàiitban Ï rispèttM al y ubb leo, enlfoebe stasi avote in étra di et:ni a ell:t di lui personi e det stioi beni,11 enlcolo e le condizioni di appalta sono tti,,ed luoltre ale seguenti dispoelsloni chedoyono servire di regelaperl'incanto e per gum 8 pubb100 la errore elrea ! suoi il signor earle strocchi di Fatasa;visibili nel,lhegie suddetto, dalla ore 3 dl contraLio, rap rti sfinteresse con essa ditta Co§¾a- LatthA si deduce a pubblica notis!A, per-,ÑÌÔ, a'u"°°r M'I. ..'iliÈ'ÉŠŠ. du a i

a e n eree yr

del giorno del deitheralseptÀ &
l'appalto bar el e ad'estinz.one della candela.yergiae in favord di colhi Whð Wtt esté a cui Ihitn r acho è tenuto Mr kna, à gendalo Ít09.

dzi termle=' T&We'6" """ ""' ::$$b e à fye m1.Mt tm e loggo
Dótt. EndlloBurn prce.

Il deliberamerith avrã Inogo qual bque sia mente apþl distingione pd pini e singola,presso (LI uno & p!0 . Bakot petsi iff! þ viste di oltre L 10,000 NOÝÍFÌÒAN2A Úl)ËNÏENZÁ
fšr.YLA §¾W'e "RL"'a"LI"" 'Taa'à"'.ddyrabnomd Torino 1 se ario na e fig11. Ad trrstabra a o côtflde Bonino

tabniti ud rŒsssé di au thato per ento bilita per èlilaëà& lotto phŒ 11 Mbale tuläddond di fG pirtitor tÅ ligposito dovrà e&tta rs vedova Ce rignscco, residente in quehta città
ggior almÿa rg ek- in numerario od in titoli al portatore sul Debito Pobblicodello dtaf6· $þ $gŠÀjlg]E]¾¶[¶þ Ulvatnente nejl'uff! dgl sottoscrittp,

Art. E. È fatta facpità agt! att all'asta, medlante Veseguimèbte dbË d thakoux, punt 9. no 1, venn€ la
11tutste deligkartu 8 ditle Stre formátità þreactttte, offertedella diminuslone del ventetiansarlhecano 11 soitoserittð,illebisraeprotesta che bóia *mith de:Pert. 61 códfee di pro-
ip quggnilathodepsstagé gret dAl laitt deliberati entro 11 terintáb 15tforni, i quait scadono al mezzegiorno del 70- rgçpqosegrà pak qualunque contrattos est- cedura cãvile, con alto 10 corrente de4'p-
là erg p ¢o e sa- nerdl 1) febbraio prossimo• t .a alone o debito che sua m@iò Agqa llaus, sclere Serragno, noillicata al a EngtPool-
ranno a thtti ti p tati. Ölb avvenendo si procederà nanti instessa Prefetturaad,andellaitW6fn&iil6 geko sind, ¥ifènte il þ¾sbate da In! separata, þ¾ G owl appattathfe teatrale, gia resi-
Glf Añþlkliti ill'ili#Alsk Ñià¾ ani, da stiibintsi con apposito avvise . lossepen inta.sotto tjualsiaal titolo, m 616 a in u oradid icillo Màqasa

mess)Apresentarasi farlo partiti dovranno Qualorg entro i fatall hon kiekèa á Wel.veifestmÃ la dimiligzibad per¡snoasupf6 terslai di legge.
a die di questa città per la se ne Moavi ,degtare o dappro a cedote g ilêþ(to Wtt, rimárrà Pappalth deliberato Id Ÿatore dell'offeredt tha avra precedentemente fatto I.ui Patrucao, tappezzier portante la drial holidanna fra giornt ottaþutbuto aÏ rtitok gir ith ürore corrf- miglior partito. e 9ttystante di ntohti in Asti• al pagamento dipapitalt lire 100 interessispondeste al deeledsdel liuo ammontare. Art. $. 11 deliberatarip dovrà entro 5 dellËefaniaWi délikit1Vó e spese tà:isaté quistä la liro 26 63, e con-

Genova, addi 14 gennate 11463, preselitarsi alla Prerettera per at ulkid lÍ o con caukidne sotto ptes EVOCA BI PR CURA temparaneamélite essendo detta sentenza
14 Cornmissario di La stasg della B. 8tarina in difetto del decadimento dall'inip * del perdita deposito. --- dichiarate eserstoria, Ypang pure aLynede-

e ,
corredate di tutte le inübeni, com qu per Plasta-nazione. Mppa Billö6 e tohigsgnis già pastat 81 11 terminé di giorni 13 com almannigato
Non è dorata tassa di t¾kfstr ; Ï6 s Ál ÉÀI tfáÊ saranno ripardte we ela on causidico fellerico Petracini, da Irren; di. degli atti esecutivl a mente di legge. .SOCIETA ITAL A 16tto, ed in proporsloce della suo eat iltähtlità dill'ammontare delþ canzione peqranten Torino, een atto6settembre 1862, Torino, Ì6gennaio 1863.

•† '-6 Art.7. Saranno inoltre esservate circa il presEhte làýpalto tuttp I al'frg je maligh ýur âël Vogtt Baldióll. Itotta sost. ÍtamÏlóslo proc.
DI MUTUÓ SOCCOR O prescritte dal titolo terzo del regolamento generale pergl'esecuzioné lie à legg 3 no- Torino, 16 gennaio.1863

vemba 1839 a. 3717. -- Gipseppe Belloge ¢omp., CITATION
,cqatro ÔÈzi i ÈéiËÛÌ. '.Le 26 novembre 1862 Tiledy J¾ Th¢p.

I DANNI DELLA GRANDINE *
-

. NOTIFIGaµonE ~ le ten Jeaa Valenen de Gressonney SitatLetto 1. Traspetti là$ie i nèlfi lla avente 11 an. 1, 2, 3, con partensteda To san arróndia eëent d'Aoste et demènrahtresidente in: MILANO da Cagliati, da Medaria ammontaro.deMa edumene L 8,000,deldeposþo I. 1,8;a , Roselegg faglione agetto alla regia ght' a SM Ettenne en Frapte,a ét6,cRA.sar
-- a 2. Idem nella tabella i con partensada Bologna .

• 1,000 . a. 20g 41 atura sezione Ëá di questá baoltate, con ingtAnce,de.madame Ann@ EUsalpellbTh#dy.
AVVISO • 3. 11.

'

5 is. da stodens . 1.000 . .
• .66 use là morrente sensato, sürrlustan= temme assia:se dt anterrae4 de soirmarl

-- e a 1. Id. 6 Ïd. daParma a 1,000 a
1 Fran¢eseo.ter la in had, no Vittas Juste, da Mit Ilee, A-parsitre Shviit

Estendo aúda .p • ß. Id. 14. di a 3,000 m ra'UE .2 .:,..,er.farift. :LY 37,** **T·;Oeninta lëialedeg11 idterveli . G. Id. 1 . ha MWif a t,A0 m . 1,200 cerrats! di residensa, domiollio e dboors Jahile du d'yh unlaretènh pa·
gener e che era oont i

e 'I. Id. 9 id. da a 1,000 m a 110& N Egla del,yerbain d'oppignoramentp ye gygg, ggg peg gag;
p co i nas e bleadel

a i Id. 10 id. da Siena . 1,000 . m histèroga i Att , ei
el td a ¢e) malme

hoé! 11 att the l' b I a W. Id. 11 al. da Ane4na . 1,000 e 200 ritu percomparire usati 11 utgnor gladic6 ThedyenVerto rfacke dep tage falt n 1839,
desima à convRr.sta per IIglorno di teatrd! : • 10. Id. 12 id, da Perugia » 1,000 , 200 deMa sezione Po di Togino,.alfadleua del

asen intèrets dès la inortde cederafer at
23 corron alle ore antimeridiane, e ! Torlno 8 gennaio 1868. - 21 dörrente gegnaio, ole 8 atitimer. gg

S utterèiim;WA .ar....
'°""" "'ië°a'il stars..tri. - François huËÔ.

Marino, a. 21, allo scokpe .dL4eliberare CITAZIONB· it0TIFICAÈA DI $ENTEN Asugu oggetti che qui si di :
RI I GUA Á CAM Com atto in data è ggi. Poseine Carlo Sulik to tansa della ragion di a o cor-

del 29 dicembre 1862 A'línano coltri *SWat in L ESS Y no t ias i i r I Cor I 'Ëe e gaa
Sarodthadetta t.namtsgene périâtèr Pfis.rsresa.cass Messi,s.11 olltsfadqwgfesjetà tengasarà mail, di domacillo, residenza e dimora i- ut atura di Vico-tiendoes con atto attoazione, la tartfFa avere og Winore gegU anni 25, I ppit,, la demanda di,citazione promossa del IS dicembre botticó a menas deu'art.SS em dell'art. 4 m,50m Avendo potíkó er léon ÑAth- Ndimea a allt signori (Jesare Theyssal, Enrico Ber- GI del codice di procedera civila a litartlaode1IA fo e la fl ha aumera PLAdananza generafe br. statáng la capaalNs e-ta moraitik hetà cartà Orlandfat (nati sindaci del fal Carlo fu bernardo, gfå doinic'11tálo sulle Sál
S. Sulla domahdá ßÌ BldË¾l 50eÏÈDá OBisti, p0By0gta T 11 ag Dresgatate a tuttg ß prossimo mese di feb' '11mento, L. laurentdi Parma, per dom 111' Vico-Mondovi, ed Mrgd! It&ded do-

si ehledeschetsate i food! Incaanti per pm- or scorso bW. Ykinèdestmã venia rT- brito,18 MuhaWio;'al aotaloaty, premo pyp aant01 tribunale di commercia di Tp- micilia o dimora ignott,: sentenza dellLtre
mil annuali, comé (nelli che costituisegno ponyecata per il glornò 26 bén@bië más, II Alnato shio wikibth IoWoMER Vino estendosì nsoto il giorno 23 correute acorso dicembre, can eni dichiarata la,con-
11fondodi r a siano colle debig girab- aBe gre 2 pomeridiane , aalle tale della , I pieght non ällisocati isranubYlântid. inlene, wre 2 pomeridigne, pèr vederal þrof- tumacia del Martino, TI áldnor g hdred dige,)aipiegatt WI preferenia la iBYveWloba Bohlétà. • - vedere, sulla dmouula, di regresso per ifra Vico condanno questi il pagamento k' ft-
alsoci; -d hituor! géotdÈl aoio élitakitf i B190prtare da¢ua jettere di cambio 28 vore della rapon di negozio sud¢etta di

Rapporto ti inesigibill herare sul tenacontesetnënrkt& al 802 n .6 ag&sto seatsò, funa per tire 21001 l'altra lire 382 53 cogh interessodecorreadt dal-
vembre 1862 ed a procedere alla nomina "'

per liró 8289- 18 hovembre ultimo e hedè sèõe.
tWd'à dhL e ha rt ti I 3

a
dello Obbli 10 Tarano, 17 ge'nass à sa afarió ti. nondovt 10 gdonato 180i re

.Ogakastantsta che tre giorni prima del- iTTO DI Cl IOn. Wondghans dre e AglL

Cs M tWo & ti ro
in eacortone

C
e à in

2BOL 01ac appresentante la pro- opsygg 1 gennaio 1853. ci o e sa ra 3
LA GIRE.Z(ONg. Gazzeus IlfË , Ja Eersayerans dotianda di ulthzione prdniessa dal I nor une dich arara sulla la sentenga del si .dr rappmse Ricapito al 04174 «Barone I:esare Thovassi, Enrico Berchet e Cárl Ør adl di Car goino lie111 11 ocálmÁ n

see t ott. Pietro,rap! a lÀ ro. j N0tal OffißTI e BUNMOSSA mswannsanoo Z"dLI pe arre a i
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